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P R O B L E M I 
SCOLASTICI 

Carissimo amico 
del 1 giovedì, sono 
un'assidua lettrice 
del Pioniere che ri­
corre al tuo aiuto 
per un problema ' 
scolastico. FrequeB-
to un corso per cor-
rispondenza in lin­
gue straniere. Natu­
ralmente le materie 
più importanti sono 
le lingue. l a sia in 
francese che in in­
glese, vado piuttosto 
bene, raggiungendo 
in tutte e due la 
pieaa sufficienza. Vi 
è però : l'italiano 
scritto, nel quale più 
di «cinque» non 
riesco r prendere. 
All'arale ho «se i» 
abbondante, ma ria-
segnaste ci ha detto 
che chi ha «otto» 
in . orale se ha 
l'insufficienza nello 
scritto deve ripetere , 
Tanno. Devi sapere 
che io sono stata ' 
sempre promossa a • 
giugno, ma questo 
anno non penso di 
farcela, e credimi • 
questo è per me un 
vero tormento, per­
chè io soffro molto 
per - queste cose. 
Un'altra materia che 
non riesco a capire 
è la Computisteria. 
La nostra professo­

ressa è bravissima, 
anzi troppo brava 
per noi e pretende 
troppo, tanto più 
che noi proveniamo 
dall'avviamento e 
quindi non abbia­
mo una base sena 
di studio. 7 • 

Poiché lei è bra­
vissima (continuo a 
dirlo) spiega le va­
rie lezioni con con­
cetti difficilissimi. 
A parte questo. E 
spiega cosi alla svel­
ta che io non ci 
capisco mai niente e 
poi faccio una fatica 
tremenda per capir­
ci qualcosa a casa. 
Ora per esempio si 
stadia il cambio e 
gli arbitraggi, dei 
quali non avevo mai 
capito niente anche 
a causa della sua 
spiegazione « volan­
te »: « così li ho ri­
studiati da me a 
casa ed infine li ho 
imparati a memoria, 
ma quando è pas­
sato del tempo io 
non mi ricordo più 
niente. Ho voluto 
quindi scrivere a 
te per chiederti 
qualche consiglio. 
Riguardo all'italia­
no, ti prego di non 
dirmi di leggere il 
più possibile per­
chè lo faccio (leg­
go infatti tutti 1 

. giorni l'Unità e poi 
anche romanzi, in­
somma roba dì ogm 
Renerei. Per la 
computisteria non 
so proprio come 
fare. Quindi ti pre­
go ancora una vol­
ta di aiutarmi na­
turalmente se puoi. 
perche ne ho pro­
prio bisogno, cre­
dimi Tutte e due 

« le materie mi stan­
no molto a cuore, 
e l'idea di non es­
sere promossa m: 
fa impazzire. Sap­
pi che tutte le cose 
che t> ho detto ri­
guardo alla profes­
soressa, sono veris­
sime e ti prego con 
tutto il cuore di 

• crederle. (Adrial. 
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" Cara Adria, pri­
ma di tutto voglio 
dirti che un »5 • al 
secondo trimestre 
•non mi sembra poi 
«n voto cosi brut- ' 
to e tale da farti ri' 
schiare addirittura 

" la bocciatura. Tan-
, to più se riesci ad 

avere un buon voto 
negli orali. D'allra 

\ parte la tua lettera. 
,"' anche se un po' 

scorretta nella pun­
teggiatura, non con-

. teneva orari errori 
di grammatica o di 
«intani Penso per­
ciò che con un pic­
colo sforzo tu pos­
sa facilmente rag- ' 
giungere r-,. almeno 
la sufficienza. Cer­
to, per imparare a 
scrivere -non basta 
leggere molto (an­
che se la lettura, 
di buoni libri e an-

, che buoni Giornali 
e no* di « roba di 

„, ogni genere -, aiu-
i ta molto), ma biso­

gna anche fare mot-
.' ti esercizi di com­

posizione, abituar­
si a mettere per 
iscritto concetti. 

idee, considerazioni. 
Io ti consiglierei. 

, prima dì accingerti 
a svolgere il compo­
nimento, di farti 
una piccola - scalet­
ta '. cioè di buttar 
più le idee, come 
ti vendono Lavora 

' poi sulla scaletta. 
sviluppando alcuni 
concetti, eliminan­
done altri, coordi­
nando vari passao-
gi: quindi svolpi il 
tema in bella copia 
Ma non. limitarti a 
fare i compiti che 

' ti vengono assegna­
ti dall'insegnante 
Fai ogni giorno un 
esercizio, anche bre­
ve (un piccolo re­
soconto della gior-

' nata, un commento 
•- su un avvenimento, 

le tue considerazioni 

su un libro che hai 
letto o su un film 
che hai visto) e ve­
drai che a poco a 
poco 'scrivere- non 
ti sembrerà più tan­
to difficile e fati­
coso, ma perfino di­
vertente Rileggi poi 
attentamente quel 
che hai icritto pos­
sibilmente ad alta 
voce, in modo che ti 
multi chiaro dove 
devi mettere una 
brere pausa (virgo­
la), una pausa più 
Iti ripa /punto e vir­
gola) o una pausa 
ancora più lunga 
(punto). 

Per quel che ri­
guarda la computi­
steria, che è una 
materia che non ho 
studiato e della qua-

IN TUTTE LE EDICOLE 

STORIA DELLA 
RESISTENZA 

di Pietro Secchia 
e Filippo Frassati 

In questi giorni ha avuto Inizio la 
pubblicazione a fascicoli settimanali 
di STORIA DELLA RESISTENZA, la 
prima storia completa della (fuerra 
di tiberaziont- in Italia L'opera com­
pleta ni compone di 32 fascicoli e 
comprenderà: 

• 1.024 pagine 
• 2.000 fotografie e cartine 
# una bibliografia per ogni 

argomento in ogni nu­
mero 

# un indice completo del­
le persone e dei luoghi 
citati 

Ogni fascicolo. stampato su carta 
uso patinato, m rotocalco a due co­
lori, 33 papi ne più 4 dt copertina a 
colon, coita L 250 ed è in rendita tn 
tutte le edicole d'Italia. 

le non ho esperien­
za, posso darti un 
unico consiglio, che 
credo valga per 
per questa come 
per tutte le materie 
scolastiche: non stu­
diare a memoria! 
Prima di mandare 
a memoria bisogna 
capire, altrimenti è 
inenttibile dimenti­
care tutto prestissi­
mo Sforzati piufto-
jfo di comprendere 
la lezione sul libro 
di testo, magari stu­
diando insieme ad 
una arnica che sia 
più versata di te 
in questa materia. 

To credo a quel 
che mi diri della 
tua insegnante: non 
metto in dubbio che 
sia bravissima, ma 
sono anche dispo­
sto a credere — da­
to che tu l'affermi 
— che probabilmen­
te non r altrettanto 
brava come inse­
gnante. La capacita 
di un docente sta 
proprio nel saper 
trasmettere la pro­
pria scienza agli al­
tri, cercando le pa­
role, gli esempi, le 
dimo?frariotit più 
adatte alla mente 
dei ragazzi Tu. pe­
rò, e anche le tue 
comnaone (dato che 
mi sembra di capire 
che troviate tutte 
una certa difficoltà 
nello apprendere 
questa materia) po­
treste molto sem­
plicemente, quando 
la lezione non è sta­
ta abbastanza chia­
ra, dirlo alla inse­
gnante pregandole 
di chiarire meglio i 
concetti lo non tro­
vo in ciò niente di 

male, e penso anzi 
che l'insegnante .sa­
rebbe contenta di 
vedere che non se­
guite pappagalle­
scamente e supina­
mente la lenone ma 
che vi interessate e 
rolete capirla a 
fondo. 

Ed ora, cara 
.Adria, un ultimo 
consiglio Sei una 
ragazza intelligente 
e sena e mi con i ro­
tule con te per l'im­
pegno che metti nel­
lo studio, ma ti in­
vito a non esagera­
re. • Videa di non 
essere promossa, mi 
fa impazzire -. dici 
lo sono sicuro, sicu­
rissimo che tu sarà} 
promossa a giugno, 
ma se anche ti capi­
tasse di dover af­
frontare ad otlobre 
uno o due esami di 
ripararion*. non ci 
sarebbe niente ri t 
drammatico L'im­
portante non è tan­
to prendere dei buo­
ni voti ed essere 
promossi brillante­
mente: quel che 
conta di pi», secon­
do me. e saper af 
frontare con serietà . 
e impegno la vita e 
anche le piccole di-
savventtire scolasti­
che. E il fatto che tu 
ponga tanta passio. 
ne per lo studio «N 

già un fatto positivo 
un. indice certo che 
sei una ragazza bra­
va, fntelligpntc e 
matura. 

GLI STREGONI -
E IL MALOCCHIO 

In casa mia sento 
molto sposso pnr'nrr 
di qua'che fam s.' a 

che è andata daKo 
stregone. Io no* 
credo in certe cose, 
perchè so che è im­
possibile sommini­
strare polverine « 
intrugli a qualcuno 
per fargli prendere 
il malocchio o al* 
tre malattie. Vorrei 
sapere il tuo parere, 
dato che in casa mia 
la mia nonna crede 
in certe cose e vor­
rei che si convinces­
se del contrario. 
(Paolo Lotti, Co­
raggio). 

Beh. se a qualcu­
no viene sommini­
strato qualche in­
truglio e molto pro­
babile che gli ven­
ga qualche malattia 
ed è quasi sicuro 
che gli venga il mal 
di pancia, ma per 
queste cose non c'è 
bisogno dello stre­
gone, né di magìe! 
Il mio parere su 
nu e st e faccende? 
Sono tutte scioc­
chezze su cui non 
vai neanche la pena 
di discutere. Forse 
anche la tua nonna 
non crede realmen­
te alla storia degli 
stregoni. Probabil­
mente Zi considera 
come personaggi di 
favola. Chissà quan­
te volte ti a»rà par­
lato di orchi, di fa­
te, di streghe, di fol­
letti pur non cre­
dendo affatto a quei 
personaggi né ai lo­
ro poteri magici. 
Anche gli stregoni, 
le poh-enne e il ma­
locchio non sono 
che favole. Anche 
te sono favole che 
non divertono affat­
to, e possono dan­
neggiare la gente in­
genua e ignorante. 

runico 
del poveri! 
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